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C I C L O  D I  V I T A  E  A D H D :  

d a l l ’ e t à  p r e s c o l a r e  
a l l ’ e t à  a d u l t a  

INFORMAZIONI: 

Partecipazione ai convegni è GRATUITA. Iscrizione on-line è 

obbligatoria e si effettua sul sito WWW.ASST-

SETTELAGHI.IT - corsi di formazione - PORTALE DELLA 

FORMAZIONE 
 

Numero partecipanti ammessi 300.  

Evento aperto alle seguenti figure professionali, Medici di 

Area Interdisciplinare, Psicologi, Educatori professionali, 

Terapisti della neuropsicomotricità, Logopedisti, Terapisti 

Occupazionali, Infermieri, Infermieri Pediatrici, 

Specializzandi, Insegnanti, Pedagogiste, Medici 

Specializzandi, Genitori. 

L’ evento è accreditato nel Sistema ECM/CPD della Regione 
Lombardia per Medici di area interdisciplinare, Psicologi, 

Educatori Professionali, Logopedisti,  Terapisti della 

neuropsicomotricità, Infermieri, Infermieri Pediatrici, 

Terapisti occupazionali.  

 

I partecipanti ammessi, dipendenti della ASST dei Sette 

Laghi,  potranno usufruire dell’AGGIORNAMENTO 

FACOLTATIVO utilizzando la consueta modulistica 
 

Per ottenere l’attestato di partecipazione e i crediti se 

dovuti il partecipante dovrà: 

• Presenziare all’intero percorso; 

• Compilare la customer satisfaction che sarà disponibile 

on-line dal 27 marzo al 27 aprile  p.v. dopo tale termine 

non sarà più possibile rilasciare nessun attestato. 

Disdetta:  

La rinuncia alla frequenza dovrà essere fatta dall’utente 

direttamente sul portale almeno 48 ore prima l’inizio 

dell’evento. (tutti sono tenuti ad avvisare). 

Dopo tale termine ai dipendenti della ASST verranno 

trattenuti  30,00 €.  
 

Segreteria Organizzativa 

Sabrina Nascimbeni 

S.S. Formazione del personale - ASST dei Sette Laghi 

tel: 0332 / 278.457 FAX. 0332 / 278.983 
@: sabrina.nascimbeni@ospedale.varese.it 

RAZIONALE 
 

ADHD è l’acronimo di Attention Deficit Hyperactivity 
Disorder, conosciuto in Italia con il nome di Disturbo da Deficit 
di Attenzione e Iperattività. Esso fa riferimento ad un disturbo 
del neurosviluppo ad esordio in età evolutiva, caratterizzato da 
marcati, persistenti e maladattivi livelli di inattenzione, 
impulsività e iperattività, che sono inadeguati rispetto all’età. 
Non è facile riconoscere l’ADHD in età prescolare (età 3-6 
anni): alcuni bambini presentano una marcata iperattività, crisi 
di rabbia, un gioco prevalentemente motorio e litigiosità, ma la 
maggior parte di questi non svilupperanno un ADHD. È durante 
la scuola primaria (età 6-12 anni) che avviene più 
frequentemente la prima diagnosi. Tuttavia, si tratta di una 
condizione persistente che  spesso compromette l’adattamento 
alle richieste contestuali anche in adolescenza e in età adulta. 
Nel caso di diagnosi di ADHD, si indicherà un trattamento 
multimodale comprendente una combinazione di interventi 
indirizzati alle diverse aree compromesse dal disturbo. Le 
problematiche relative al comportamento del bambino/
adolescente ADHD rendono necessario il coinvolgimento dei 
genitori (parent training) nel percorso di cura, in quanto la 
famiglia è una risorsa fondamentale per favorire la comparsa di 
comportamenti positivi. Il coinvolgimento degli insegnanti fa 
parte integrante ed essenziale di un percorso terapeutico per il 
trattamento del bambino con ADHD (teacher training). La 
scuola è solitamente l’ambiente in cui maggiormente si 
manifestano i comportamenti disfunzionali dell’ADHD, in 
quanto l’iperattività, l’impulsività e la disattenzione 
compromettono la capacità del bambino di rispettare le regole 
della classe e di raggiungere risultati scolastici apprezzabili e 
coerenti con le proprie potenzialità intellettive. In alcuni casi è 
indicato un trattamento farmacologico. Infine, anche in età 
adulta si indicherà un trattamento multimodale che include una 
combinazione di trattamenti non-farmacologici e farmacologici, 
quali terapia cognitivo comportamentale e programmi di 
training specifici, volti a far sviluppare nell’individuo strategie 
efficaci per ridurre al minimo l’impatto negativo del disturbo 
nella vita quotidiana. 
 
OBIETTIVI 
 

Far conoscere a professionisti, insegnanti e genitori la 
complessità del disturbo da deficit dell’attenzione/iperattività in 
una prospettiva che va dall’età evolutiva all’età adulta, sia per 
quanto riguarda la diagnosi che il trattamento multimodale. 

Con il patrocinio di 



PROGRAMMA 

08.30 Registrazione partecipanti 
 

09.00 Introduzione 

 A. Gollner, L. Macchi, C. Termine  
 
 

Moderatori: M. Agosti L. Macchi 

 
1° sessione: ADHD IN INFANZIA 

 

9.15 ADHD in età prescolare:  

 i sintomi e la diagnosi   

 L. Derhemi     
 

9.45  ADHD in età prescolare:  

 il trattamento psicoeducativo (a scuola e 

 in famiglia)   

 R. Lodi Pasini 
  

10.15 ADHD in età scolare:  

 i sintomi e la  diagnosi  

 C. Luoni 
 

10.45  ADHD in età scolare:  

 il trattamento psicoeducativo (a scuola e 

 in famiglia) 

 F. Pavone  
 

11.15  Pausa caffè 
 

2° sessione: ADHD IN ADOLESCENZA 
 
11.30  ADHD in adolescenza:  

 i sintomi e la  diagnosi 

 C. Termine 
 

12.00  ADHD in adolescenza:  

 il trattamento psicoeducativo (a scuola e 

 in famiglia) 

 M. Sella  
 

12.30  Il ruolo del MIUR nella tutela dei 

 bambini e dei ragazzi con ADHD  

 R. Ciambrone  
 

 

13.00 Dibattito 
 

13.30 Pausa pranzo 
 
 
 
 
 
 

14.15 Registrazione partecipanti 
 

Moderatori: C. Callegari A. Gollner 
 

3° sessione: ADHD IN ETA’ ADULTA 
 
14.30  ADHD in età adulta: 

  aspetti clinici e comorbilità psichiatriche 

 M. Uccello 
  
15.00  ADHD in età adulta:  

 diagnosi e interventi non farmacologici 

 F. Sgroi 
  

4° sessione: IL TRATTAMENTO 

FARMACOLOGICO 
 
15.30 Quando è indicato il trattamento 

 farmacologico in infanzia e adolescenza? 

 G. Rossi 
  
16.00  Quando è indicato il trattamento 

 farmacologico in età adulta?  

 V. Steiner  
 
16.30 Dibattito  

 

17.15 Conclusione dei lavori 

Responsabile Scientifico 

Cristiano Termine 

 

 

Relatori/Moderatori 

 

Massimo Agosti 
Direttore Dipartimento Donna Bambino, ASST dei Sette Laghi 

Camilla Callegari 
Direttore U.O.C. Psichiatria Varese, ASST dei Sette Laghi -  
Direttore Scuola di Specializzazione in Psichiatria Università degli 
Studi Insubria 
Raffaele Ciambrone 
Dirigente Ufficio IV MIUR, Disabilità, Scuola in Ospedale e 
Istruzione Domiciliare, Integrazione alunni stranieri 

Ledina Dehremi 
Neuropsichiatra Infantile  

Astrid Gollner 
Presidente AIFA Onlus Lombardia 

Roberta Lodi Pasini 
Psicologa 

Chiara Luoni 
Neuropsichiatra Infantile  

Luigi Macchi 
Referente Ufficio Scolastico A.T. Varese 

Francesca Pavone 
Dirigente Medico U.O.C. Neuropsichiatria Infantile, ASST dei Sette 
Laghi 

Giorgio Rossi 
Direttore U.O.C. Neuropsichiatria Infantile, ASST dei Sette Laghi 

Marta Sella 
Psicologa 

Francesca Sgroi 
Psicologa, Collaboratrice AIFA Onlus e AIDAI Lombardia 

Vera Steiner 
Psichiatra, Responsabile CPS Boccaleone, U.O. Psichiatria I, ASST 
Papa Giovanni XXIII, Bergamo 

Cristiano Termine 
Professore Associato di Neuropsichiatria Infantile dell’Università 
degli Studi dell’Insubria 
Dirigente Medico U.O.C. Neuropsichiatria Infantile, ASST dei Sette 
Laghi 

Marco Uccello 
Psichiatra, Responsabile Clinico CPS di Ossuccio, ASST Valtellina e 
Alto Lario 


